Dossier Punti Ristorazione di Scienze Politiche ed Economia
 

La situazione relativa la ristorazione nelle facoltà di Scienze Politiche e Economia dell’ateneo di Roma Tre è una problematica su cui nel corso degli ultimi due anni si sono susseguite decisioni e informazioni contraddittorie.
In diverse occasioni i rappresentanti di Co.Scienze Politiche unitamente ai Collettivi Universitari di Roma Tre hanno cercato di fare chiarezza circa gli orientamenti dell’ente regionale per il diritto allo studio e dell’ateneo stesso.
Cercheremo a questo punto di fornire un quadro esaustivo degli eventi e delle decisioni maturate.
*********************************************************************
 
Preambolo:
Con l’inaugurazione della nuova sede della Facoltà di Scienze Politiche, in Via Chiabrera, nel marzo 2006 e con l’inaugurazione della nuova sede della Facoltà di Economia, in via D’Amico, nell’ottobre 2006, Roma Tre opera un oggettivo miglioramento dei servizi e delle strutture a disposizione degli studenti.
I due stabili vengono costruiti ex-novo e nella progettazione degli spazi vengono coinvolte le rappresentanze stesse.
In questa veste la lista Co.Scienze Politiche dall’ottobre 2005 partecipa alle riunioni della Commissione Spazi del Consiglio di Facoltà di Scienze Politiche incaricata di individuare uno spazio da adibire a punto ristorazione nella nuova sede. 
Lo spazio viene individuato nello zona prospiciente la terrazza del quarto piano del nuovo stabile. 
Dopo il trasferimento nel nuovo stabile, Marzo ’06, Co.Scienze Politiche apprende per vie informali che la Presidenza e parte della Docenza avversava questa soluzione e per di più che lo spazio scelto non è stato adibito alla ristorazione, mancano insomma gli impianti, il condizionamento e i relativi supporti elettrici ed idraulici.
Apprendiamo inoltre che i lavori per adibire i locali delle due facoltà alla ristorazione ammontano a 250.000 euro per ciascuna facoltà.
Interrogazione in CdF – 25.5.2006
In data 25.5.2006 la lista Co.Scienze Politiche presenta un’interrogazione al CdF (vedasi verbale n.142 + Allegato n.1) per verificare la veridicità delle voci di corridoio e sollecitando contestualmente l’affidamento della ristorazione all’ente regionale preposto Laziodisu. Il preside replica sostenendo che la materia non è di competenza della facoltà bensì dell’ateneo.
Prima Interrogazione in Senato Accademico – 26.9.2006
In data 26.9.2006 la rappresentanza dei Collettivi Universitari Roma presenta una nuova interrogazione questa volta presso il Senato Accademico di Roma Tre (vedasi verbale + Allegato n.2) per comprendere in via definitiva gli orientamenti dell’ateneo e, anche qui, sollecitando l’affidamento della ristorazione all’ente regionale preposto Laziodisu. 
La replica del Direttore Amministrativo, dott. Basilicata, e del Rettore, prof. Fabiani, verte inizialmente sul principio di non competenza del Senato sull’argomento che è prerogativa esclusiva del Consiglio d’Amministrazione. 
Viene quindi fatto notare che la decisione, di affidare all’ente regionale preposto o genericamente a dei privati la ristorazione nelle due facoltà, non è burocratico-amministrativa bensì politica. 
Il Rettore controreplica sostenendo che l’intero diritto allo studio è, come tutti noi sappiamo, di competenza regionale. 
Concludiamo il confronto sollecitando gli organi centrali a incontrare Laziodisu per verificare l’eventuale disponibilità a prendere in gestione i punti ristorazione, e chiedendo un pronunciamento ufficiale degli organi centrali in questo senso che puntualmente non arriva.
Occupazione Laziodisu Roma Tre – 11.12.2006
L’11.12.2006 i Collettivi Universitari Roma Tre occupano simbolicamente gli uffici di Laziodisu Roma Tre (vedasi documento filmato) chiedendo una radicale inversione di tendenza nelle politiche per il diritto allo studio della Regione Lazio. 
In quest’occasione il prof. Gamaleri, subcommissario di Laziodisu Roma3, si impegna fra le altre cose a sollecitare un tavolo di trattative con studenti, rettorato Roma Tre e Laziodisu stessa, al fine di affidare gli spazi destinati alla ristorazione nelle facoltà di Scienze Politiche ed Economia di Roma Tre all'azienda stessa.
Nonostante le sollecitazioni istituzionali e le pressioni sociali esercitate tutto tace.
Incontro col prof.Gamaleri e il dott.Tenenbaum – Aprile 2007
Grazie al pressing costante del rappresentante dei Collettivi Universitari Roma Tre presso la commissione di sorveglianza Laziodisu nell’aprile del 2007 presso i locali di Laziodisu Roma Tre si svolge un nuovo incontro col prof. Gamaleri e col direttore generale di Laziodisu dott.Tenenbaum. 
In questa occasione il prof. Gamaleri dichiara che Laziodisu è disponibile a fare qualsiasi intervento richiesto da Roma Tre.
Il direttore generale Tenenbaum dichiara che Laziodisu per missione istituzionale interviene per i servizi di competenza in tutte le sedi universitarie che ne facciano richiesta e che abbiano gli spazi sufficienti.
Il direttore generale dichiara inoltre che di norma gli spazi vengono ceduti alle università in comodato d’uso gratuito e che se l’università attrezzerà i punti ristorazione Laziodisu s’impegna a verificare la possibilità a dare un contributo agli studenti, capaci e meritevoli, sulla base delle fasce di reddito.
Esaurito quindi il teatrino dello scarica-barile sulle competenze, la palla torna al Rettorato. 
Seconda Interrogazione in Senato Accademico – 8.5.2007
In occasione del Senato Accademico dell’8.5.2007 i Collettivi Universitari Roma Tre presentano una nuova interrogazione (vedasì verbale + Allegato n.3) riportando nero su bianco le dichiarazioni di intenti dei vertici di Laziodisu in seguito all’ultimo incontro coi rappresentanti degli studenti.
Il Direttore Amministrativo dott. Basilicata assicura che il documento acquisito agli atti permetterà di addivenire ad un rapido chiarimento della questione sollevata.
Riunioni Commissione Forniture CdA – Giugno 2007
Nel giugno 2007 il nostro rappresentante in Senato Accademico viene quindi invitato a partecipare ai lavori della Commissione Forniture del CdA coordinata dal prof. Peppe, alla presenza del Direttore Amministrativo. 
La commissione si riunisce a strettissimo giro in due occasioni e qui finalmente viene fatta chiarezza sulla gestione e l’affidamento dei famosi punti di ristorazione.
Il prof. Peppe spiega che l’ateneo non ha i fondi a disposizione per adibire le due facoltà alla ristorazione così come richiesto da Laziodisu e che non è sua intenzione cedere in comodato d’uso gratuito gli spazi.
La decisione dell’Ateneo è molto chiara, la ristorazione a Roma Tre sarà affidata, tramite gara pubblica, ai PRIVATI che si sobbarcheranno le spese per adibire i locali alla ristorazione.
Viene a questo punto redatto il “Capitolato Speciale d’Oneri”, ossia il contratto proposto dall’Ateneo ai futuri gestori.
L’Ateneo decide quindi, dati i costi iniziali per i privati per adibire gli spazi molto onerosi (500.000 Euro complessivi), di fissare un canone annuale di locazione ridicolo, solo 10.000 Euro.
Vincolati ormai alla decisione dell’Ateneo di affidare i punti ristorazione ai PRIVATI, i Collettivi Universitari Roma Tre decidono di proseguire il loro lavoro all’interno della Commissione con l’intento di conseguire quantomeno delle condizioni economiche nella vendita dei prodotti realmente vantaggiosa per gli studenti.
Risultati ottenuti in Commissione Forniture:
Otteniamo nel listino prezzi una reale calmierazione dei prodotti, caffè 0.40E, cornetti 0.50E, Panini conditi 1.20E, Primi piatti 2.50E, e menù combinati da 4E,5E e 6E.
I prezzi a decorrere da un anno dall’avvio del servizio potranno essere aggiornati, previa comunicazione e autorizzazione d’Ateneo, nella misura massima del 75% della percentuale di variazione annua dell’indice nazionale generale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. (Art.21 comma 5 – Capitolato Speciale Oneri + Allegato 5).
Otteniamo inoltre che qualora l’Ateneo riscontri che all’interno del bar sono applicati prezzi maggiori di quelli indicati nel listino prezzi il Concessionario sarà tenuto a corrispondere, a titolo di penale, una somma pari a 250,00 Euro. (Art.21 comma 6 – Capitolato Speciale Oneri + Allegato 5).
Al fine di vigilare sulla qualità dei prodotti, sulla corretta applicazione dei prezzi, sulle condizioni igieniche del servizio otteniamo l’istituzione di una Commissione di Controllo (Art.36 – Capitolato Speciale Oneri + Allegato 6), che, come garantito in sede di Commissione Forniture dal Direttore Amministrativo dott.Basilicata, vedrà la partecipazione di docenti e studenti.
 
Considerazioni Finali:
A tutti gli studenti del nostro ateneo, frequentanti o meno, è capitato di dover pranzare o consumare un pasto o merenda nei locali del nostro ateneo o nella zona circostante.
I prezzi che vengono applicati da tutti questi esercizi, interni o esterni le facoltà, sono esorbitanti. Per di più nei casi di esercizi esterni spesso abbiamo potuto registrare la nascita di veri e propri “cartelli”; decine di esercizi che applicano i medesimi prezziari per i medesimi prodotti, in barba ai presunti principi della libera concorrenza che ribasserebbero i prezzi.
Stritolati nelle mezz’ore di pausa tra una lezione e un’altra, la maggioranza degli studenti viene quotidianamente “estorta” per misere razioni di cibo, pagate per di più profumatamente.
Pranzi completi possono essere pagati fino a 9 Euro, pizze bianche condite anche 3 Euro, per le bevande meglio ricorrere ai rubinetti dei servizi di facoltà.
Ciascuno studente ogni anno tuttavia paga le tasse universitarie, comprensive di tassa regionale per il diritto allo studio del Lazio pari a 111Euro fino al 2006, 116 dal 2007.
Le carenze in ordine al diritto allo studio, borse di studio, mense, trasporti, idonei non vincitori, sono sotto gli occhi di tutti e Roma Tre in questo senso è l’università più carente data anche l’assenza di una cittadella universitaria e la dislocazione su diversi quartieri della città.
La battaglia che abbiamo portato avanti per l’affidamento dei punti ristorazione delle facoltà di Scienze Politiche ed Economia all’ente regionale per il diritto allo studio Laziodisu è una battaglia politica.
Le manfrine sul libero mercato, sulla concorrenza, sulla competizione al ribasso lasciano il tempo che trovano.
Richiedere l’intervento del pubblico, in questo caso la Regione Lazio, vuole una volta per tutte porre un freno alle estorsioni a cui sono sottoposti gli studenti.
Laziodisu, infatti, essendo un Ente Pubblico sostenuto anche dalle tasse di noi studenti non deve perseguire alcuna forma di profitto per i servizi che eroga.
I prezzi che vengono applicati sono costantemente più vantaggiosi di qualsiasi altro esercizio privato e per di più applicati in base a criteri di reddito. 
Nelle mense universitarie gli studenti con ISEE fino a 16.320,00 Euro pagano 2 Euro per il servizio, quelli con con ISEE superiore a 54.000,00 Euro pagano 5,53 Euro, badiamo bene che facciamo riferimento a una ristorazione completa.
Qualsiasi gestore privato, non essendo mosso da filantropia, persegue un profitto. (Ahimè il Capitalismo!).
Gli esercizi esterni l’Ateneo sono ovviamente liberi di esercitare i prezzi che ritengono opportuno, riteniamo semplicemente SCANDALOSO che un gestore privato possa prendere in gestione uno spazio interno la facoltà per la ristorazione.
Esso innanzitutto a differenza degli esercizi esterni godrà di una condizione di MONOPOLIO, straguadagnando, come abbiamo potuto vedere negli altri punti ristorazione affidati ai privati (Lettere, Biologia e Giurisprudenza) e non garantirà un reale vantaggio economico per lo studente che consuma nell’esercizio interno la facoltà piuttosto che in uno esterno.
I prezzi nei punti ristorazione di Economia e Scienze Politiche verosimilmente rimarranno realmente calmierati solo per i primi tre anni grazie alla scorciatoia dell’aggiornamento del 75% del prezziario in base al paniere ISTAT.
Le argomentazioni dell’Ateneo per cui solo affidando ai privati era possibile dotare le due facoltà dei punti ristorazione, dati i costi consistenti (500.000 Euro complessivi) per adibire gli spazi, sono deboli.
In primis non devono essere certo gli studenti a pagare per le presunte “dimenticanze” dell’Ateneo in sede di progettazione delle nuove facoltà; era semplicemente ovvio che le facoltà, già nei progetti, andassero dotate di tutti i supporti tecnici per avere dei punti ristorazione.
In secondo luogo le presunte mancanze di fondi per i lavori da un lato di Laziodisu, che ha però ragione a chiedere a un altro soggetto pubblico la cessione in comodato d’uso gratuito degli spazi, e dell’altro di Roma Tre sono altrettanto deboli.
Con il solo recente, quanto ingiustificato, aumento delle tasse universitarie era possibile sostenere i costi dei lavori, senza voler richiamare l’Ateneo a una gestione più oculata e austera delle casse dopo le baccanali settimanali con Ministri e Sindaco, i monitor al plasma nei corridoi di Lettere e il corso di vela per novelli D’Alema.
Giudichiamo infine i giochetti sulle competenze a decidere a dir poco infantili, nessun organo a guardare le varie repliche di Preside, Direttore Amministrativo e Rettore ha competenza a decidere. 
Le decisioni vengono prese come sempre nelle solite stanze dai soliti noti che ad affari conclusi informano.
Si dilatano così i tempi, si tenta di innervosire le rappresentanze e distogliere l’attenzione, il vecchio sport tutto italiano dello Scaricabarile.
 
I Collettivi Universitari Roma Tre proseguono e proseguiranno le loro lotte per garantire il diritto allo studio a tutti, per elevare la qualità dei servizi, per rilanciare il ruolo del Pubblico nelle università e debellare, quindi, il cancro dei privati che lucrano sui diritti degli studenti.
 
FIGHT FOR YOUR RIGHT
Co.Scienze Politiche
Collettivo Scienze Politiche
Collettivi Universitari Roma Tre
